
OPINIONE

Dal livello fabbrica a quello 
gestionale 
di Dan Rossek, Automation Marketing Manager

Sono sempre più i motivi per cui i produttori dovrebbero 

integrare i singoli sistemi di controllo delle linee e delle 

apparecchiature con i software di gestione aziendale di 

alto livello. In tale contesto, le innovazioni tecnologiche 

disponibili, sempre più veloci, intuitive e intelligenti, 

stanno diventando sempre più una realtà. 

Il monitoraggio dell'effi  cienza operativa per ottimizzare i 

profi tti sta diventando un'esigenza sempre più comune 

per i produttori. Un numero crescente di aziende ricorre 

alla valutazione dei livelli di effi  cienza globale delle 

apparecchiature (OEE = Overall Equipment Eff ectiveness) 

per identifi care eventuali colli di bottiglia e punti deboli 

del processo di produzione. A tal fi ne, è necessario 

raccogliere una quantità suffi  ciente di dati dall'intero 

processo operativo e archiviare le informazioni in maniera 

affi  dabile. 

Restrizioni normative e richieste stringenti da parte dei 
clienti 
Alcuni settori come quello farmaceutico, alimentare e 

automobilistico sono sottoposti a crescenti restrizioni 

dovute alle norme e alle sempre maggiori richieste da 

parte dei clienti per quanto riguarda la registrazione 

ancora più dettagliata dei dati critici per i processi e 

la tracciabilità. Ciò signifi ca che, di pari passo con la 

scomparsa dei vecchi metodi di raccolta manuale 

dei dati, alcuni dei metodi più lenti di registrazione 

elettronica delle informazioni stanno lasciando il posto 

a sistemi più rapidi di raccolta ed elaborazione in tempo 

reale dei dati.  

Ad esempio, la consolidata direttiva CFR21 parte 11 

della FDA (Food and Drug Administration) per il settore 

"La quantità di dettagli disponibili, la 
velocità di acquisizione e recupero dei dati 
e i requisiti di sicurezza delle informazioni 

sono destinati ad aumentare con il passare 
del tempo, specie in settori delicati come il 

farmaceutico e l'alimentare".
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farmaceutico prevede la raccolta e l'archiviazione dei 

dati di produzione senza l'intervento umano. La direttiva 

dell'UE sulle buone prassi di fabbricazione specifi ca 

standard simili sulla registrazione sicura e affi  dabile dei 

dati. 

Anche nelle applicazioni non critiche i sistemi di raccolta 

dei dati ad hoc possono essere suscettibili di omissioni 

ed errori. Allo stesso tempo, il recupero dei dati a partire 

da metodi di archiviazione tradizionali risulta spesso 

inaffi  dabile. 
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Prendiamo ad esempio la verifi ca (OCV) o il 

riconoscimento (OCR) ottico dei caratteri in ambito 

farmaceutico. Un sistema di visione moderno come 

FH di Omron è in grado di elaborare un prodotto ogni 

30 ms circa. Tuttavia, tale funzionalità deve essere 

supportata dalla capacità di confrontare le informazioni 

analizzate con dati di riferimento archiviati esternamente, 

di registrare i dati in modo sicuro e di accedere 

istantaneamente agli stessi, se necessario. Queste 

esigenze possono rappresentare un problema per i 

metodi di raccolta tradizionali basati su PLC, in cui i dati 

vengono archiviati in aree temporanee come la memoria 

interna o su supporti rimovibili. In genere, questi dati 

vengono accantonati o estratti periodicamente su 

dispositivi di archiviazione esterni come server di rete 

o database, ricorrendo spesso a pacchetti SCADA 

(Supervisory Control And Data Acquisition). Tale 

approccio provoca la perdita dell'elemento "in tempo 

reale" e della capacità di interrogare e recuperare 

istantaneamente i dati archiviati. 

Ma se gli SCADA tradizionali risultano insuffi  cienti, qual è 

la soluzione giusta? La risposta è una combinazione tra 

comunicazioni molto più rapide (inferiori  al millisecondo) 

e sistemi di controllo locali in grado di garantire il dialogo 

diretto e bidirezionale con i database relazionali di livello 

aziendale. 

Industry 4.0 
Si fa un gran parlare di "Industry 4.0", un mondo 

industriale futuristico e interamente collegato in cui tutti 

gli elementi sono interconnessi e in grado di comunicare 

tra loro in tempo reale. Si tratta di uno scenario che, 

seppur lentamente, sta diventando una realtà. 

Le reti basate su Ethernet come EtherCAT consentono 

a tutti i componenti di un sistema di automazione, dai 

sensori ai robot, di scambiare informazioni a velocità 

impensabili in passato. Ciò trasmette al controller un 

accesso istantaneo a tutti i dettagli delle attività di 

produzione. Se il controller viene inoltre collegato al 

livello di gestione aziendale, ad esempio tramite ERP 

(Enterprise Resource Planning), MRP (Manufacturing 

Resource Planning) o MES (Manufacturing Execution 

System), la visione dell'Industry 4.0 inizia a materializzarsi. 

In poche parole, questo signifi ca l’integrazione  di OEM , 

end user, business partner nel processo di produzione a 

livello sia locale sia globale. 

Tutto questo non è stato inventato dai reparti 

di marketing dei produttori di componenti di 

automazione. In occasione del recente evento 

organizzato dalla PPMA (Processing and Packaging 

Machinery Association) a Birmingham, Duncan 

McFarlane, professore dell'Università di Cambridge, 

ha parlato di questo argomento, sottolineando come 

"l'intelligence localizzata" e la "customerization" dei 

processi di produzione consentono ai clienti di modellare 

direttamente e modifi care in maniera dinamica gli 

aspetti esecutivi dei propri ordini. Sebbene si tratti di una 

fi losofi a che si sta diff ondendo soprattutto nei settori con 

alto valore ingegneristico come quello automobilistico, 

questo approccio può off rire vantaggi a tutte le aziende e 

alle catene di approvvigionamento integrate. Il professor 

McFarlane ha ricordato come questa fi losofi a richieda una 

maggiore intelligenza associata al prodotto, ad esempio 

il modo in cui quest'ultimo è collegato alle informazioni 

e alle regole di produzione, fi no all’immagazzinamento o 

trasporto, consentendo al prodotto stesso di supportare 

o infl uenzare tali attività.

Per tradurre questa visione in realtà, gli elementi 

hardware del controller devono essere in grado di 

collegarsi direttamente alle stesse reti dei database 

principali dei sistemi di livello aziendale. Finora sono 

stati i moduli hardware aggiuntivi e middleware SCADA 

a svolgere queste funzioni, provocando tuttavia la 

comparsa di colli di bottiglia nel processo e annullando la 

capacità di scambiare i dati in tempo reale. L'inserimento 

di questo livello intermedio nelle comunicazioni 

introduce inoltre un elemento di rischio, con i 

conseguenti necessità di manutenzione e aggiornamenti 

del sistema e la costante vulnerabilità ai virus. 

Spesso si dice che, oltre allo SCADA, anche il PLC sia un 

sistema ormai superato. Alcuni potranno essere di  questa 

opinione altri accoglieranno con scetticismo il concetto 

di "Industry 4.0" che, però, è un chiaro esempio del fatto 
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che "la necessità è la madre di ogni invenzione". In eff etti, 

le esigenze del settore industriale non possono più essere 

soddisfatte dalle funzionalità off erte dalle tecnologie 

meno recenti. 

Defi nire il PLC un sistema ormai superato potrebbe 

sembrare strano per molte persone, considerando i 

miglioramenti delle prestazioni e della programmabilità 

che si sono succeduti nel corso degli anni. Tuttavia, 

sebbene i diversi moduli e il controller di un PLC siano 

completamente integrati tra loro su uno stesso livello, la 

velocità delle comunicazioni acquista meno importanza 

se il controllo non è interamente sincronizzato con tutte 

le attività operative di una determinata linea. 

Pensare oltre l'impiego dello SCADA richiede un 

cambio di prospettive e la ridefi nizione degli standard 

operativi. In termini pratici, ciò signifi ca che i reparti IT 

dell'utente fi nale devono collaborare in maniera più 

affi  atata con il reparto di progettazione per consentire 

alle apparecchiature del reparto di produzione di 

accedere direttamente ai sistemi di livello aziendale senza 

l'intervento di un middleware. 

Le soluzioni che consentono di scambiare i dati in tempo 

reale esistono già. Le CPU del Machine Automation 

Controller NJ501-1_20 dispongono già di questa 

funzionalità integrata grazie alla connessione diretta ai 

database relazionali come Microsoft SQL, Oracle, MySQL, 

IBM DB2 e Firebird. I "Function Block" precompilati, 

consentono di mappare, inserire o aggiornare nel 

database i dati provenienti dalla macchina o dal processo, 

o di inoltrare una query per selezionare dati specifi ci. 

La nuova generazione di machine controller previene i 

colli di bottiglia creati dal PLC (con i problemi associati al 

controllo sincronizzato tra le CPU). Il machine controller 

integra i diversi moduli funzionali come il softPLC: in altre 

parole, i nostri nuovi machine controller comprendono il 

meglio del PLC tradizionali e dei softPLC. 

PROGRAMMAZIONE
SIMULAZIONE

INFORMAZIONI

Software Database SQL
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Mentre il PLC tradizionale si basa sulla tecnologia ASIC 

(Application-Specifi c Integrated Circuit), con le diverse 

CPU inserite in custodie robuste, i softPLC svolgono 

le stesse funzioni tramite software che “gira” su un PC 

industriale. I punti interrogativi del softPLC riguardano la 

robustezza della custodia  del PC, l'affi  dabilità del sistema 

operativo e l'effi  cacia del supporto tecnico.  

Unito) sta eff ettuando la migrazione verso l'uso di un 

collegamento diretto tra le "ricette" presenti nel database 

prodotti e i controller NJ locali sulla linea di produzione. 

Attualmente la produzione delle cartucce è gestita da 

PLC tradizionali che garantiscono l'utilizzo delle parti 

corrette durante l'assemblaggio dei vari prodotti. Il codice 

di ogni componente viene scansionato e verifi cato. Con 

questo sistema, ogni qual volta che viene introdotto un 

nuovo elemento, è necessario aggiungere manualmente 

un nuovo codice a ciascun PLC: attività laboriosa e 

dispendiosa in termini di tempo. 

Ricoh desidera usare un sistema di comunicazioni 

istantanee con un database di livello aziendale per 

eseguire la scansione dei codici presenti sulle cartucce 

di toner usate che sono inviate alla sede di Telford per 

il riciclaggio. In uno scenario del genere, un controller 

NJ consentirebbe di verifi care i dati, compresi quelli sul 

numero di ricariche precedenti, e di determinare se è 

necessario ricaricare una cartuccia specifi ca, aggiornando 

allo stesso tempo il database. 

Finora non è mai stato possibile raggiungere livelli così 

elevati di interrogazione locale e di capacità decisionale 

in un processo di produzione in tempo reale e tale 

scenario può essere implementato solo con questo tipo 

di tecnologia. 

Anche altri settori possono trarre vantaggio da 

queste caratteristiche. Nelle complesse catene di 

approvvigionamento dell'industria alimentare, la 

tracciabilità degli ingredienti provenienti da svariate fonti 

diventa sempre più importante. Nell'industria delle carni, 

ad esempio, è necessario tracciare il singolo animale fi n 

dalla sua origine. La quantità di dettagli disponibili, la 

velocità di acquisizione e recupero dei dati e i requisiti di 

sicurezza delle informazioni sono destinati ad aumentare 

con il passare del tempo, specie in settori delicati come 

quello farmaceutico e quello alimentare. 

Mentre gli enti regolatori e i commercianti al dettaglio 

di questi settori stanno esercitando pressioni in tal 

senso, i vantaggi interni dal punto di vista del controllo 

della qualità stanno comunque orientando nella stessa 

La piattaforma di automazione Sysmac 
I controller più recenti, ad esempio quelli della serie 

Sysmac NJ di Omron, combinano l'affi  dabilità e la 

resistenza di un PLC tradizionale, con un'architettura 

hardware aperta. Una serie di "motori" software, utilizzano 

un'unica CPU per gestire le diverse funzioni operative. 

I vantaggi off erti da un approccio del genere vengono 

illustrati in maniera effi  cace da una recente installazione 

presso Ricoh, noto produttore di sistemi di fotocopiatura. 

Il centro di produzione e ricarica toner di Telford (Regno 
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direzione anche i produttori. Con un numero sempre 

più elevato di articoli di diversi tipi spesso prodotti e 

confezionati sulla stessa linea, le aziende sono alla ricerca 

di soluzioni in grado di garantire in modo rapido e 

affi  dabile la corrispondenza tra prodotti e confezioni. 

Questo approccio sta diventando una realtà non 

solo per i principali costruttori di automobili a livello 

internazionale, ma anche per le aziende più piccole del 

settore dei beni di largo consumo (FMCG = Fast Moving 

Consumer Goods). È solo una questione di tempo prima 

che un numero ancora maggiore di aziende si renda 

conto dei vantaggi associati a questa nuova fi losofi a di 

produzione. 

FINE
Prodotti e servizi per una vasta gamma di settori, tra cui 

l'automazione industriale, la componentistica elettronica 

e gli articoli medicali. Omron off re in tutto il mondo un 

servizio di supporto e di vendita per l'ampia gamma di 

prodotti di automazione industriale, compresi i controlli, 

sensori e componenti per la sicurezza e sistemi e per 

l'automazione.

Per ulteriori informazioni, visita il sito Web di Omron 
all'indirizzo www.industrial.omron.it.


